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I due anni di convivenza con il Covid19 hanno sconvolto il 
modo di vivere e di confrontarci. In questi due anni abbia-
mo anche capito che la salute è un bene fondamentale e, 
a mio avviso, non può essere pensata come mero stru-
mento economico, a meno che non si voglia assoggetta-
re una vita umana a un semplice numero. Per qualcuno 
forse non costituirà alcuna differenza ma per la maggior 
parte dei cittadini del mondo la tutela della salute è sino-
nimo di benessere e di crescita.
Grazie ai miei viaggi, negli Usa e in particolare a Boston al 
MIT e al Children Hospital, e poi più di recente in Russia, 
a Mosca, in alcune strutture sociosanitarie e ospedaliere, 
mi sono fatto un’idea di come siano differenti due impor-
tanti sistemi per la cura e il benessere dei propri cittadini. 
Gli Stati Uniti d’America spendono per la sanità una quan-
tità di denaro molto rilevante sia in termini assoluti (nel 
2020, 10.948 dollari pro capite annui rispetto, per esem-
pio, a parità di potere d’acquisto ai 1.599,8 dollari del 
Costa Rica) sia in termini relativi (il 16,8% del prodotto 
interno lordo). Eppure, nel Paese emergono i sintomi di 
una comunità poco coesa: l’1% più ricco della popolazio-
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Confimi Industria Sanità, verticale di Confimi Industria, nella sua opera concreta di aiutare le imprese 
a conoscere istituzioni e sistemi sanitari differenti, permette di trovare collaborazioni e nuovi mercati, 
aumentando gli apprezzamenti che il Biomedicale Italiano ha in tutto il mondo permettendoci di far 
crescere la nostra economia. In questo articolo, il presidente, Massimo Pulin, sulla base delle sue 
esperienze, ci propone il confronto tra due sistemi sanitari internazionali e ci presenta un’eccellenza 
russa, il Central Clinical Hospital of the Russian Academy of Sciences.

di Massimo Pulin

ne ha un’aspettativa di vita fra i 10 e i 15 anni superiore 
all’1% più povero. Beninteso, questa osservazione non 
rappresenta una critica al sistema, che comunque espri-
me a livello mondiale eccellenze in campo medico e bio-
medico, soprattutto in medicina avanzata, ma costituisce 
uno stimolo di riflessione per ottimizzare le risorse.
Negli Usa i cittadini per disporre di servizi sanitari di qua-
lità devono dotarsi di una polizza sanitaria che permette 
loro di accedere a cure altrimenti precluse, benché esi-
stano ospedali totalmente pubblici dove vengono sommi-
nistrate le cure primarie e sono centri di primo intervento 
(medicina di base integrata).
In Russia, anche se il divario sociale è forte (il 10% delle 
persone possiede oltre l’80% della ricchezza), l’assisten-
za medica è fornita gratuitamente a tutta la popolazione e 
il suo finanziamento viene dai contributi sociali, attraverso 
il bilancio dello Stato. La maggior parte dei policlinici e de-
gli ospedali è di proprietà statale. Per utilizzare tutti i ser-
vizi della medicina di Stato, oggi è necessario disporre di 
una polizza sanitaria obbligatoria gratuita. Ogni cittadino 
può ottenerla presso la clinica più vicina al luogo di resi-
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denza quasi immediatamente dopo la nascita: le strutture 
mediche pediatriche e per adulti sono separate, ma tutte 
sono coperte dalla polizza. 
Il primo elemento della salute pubblica russa è il cosid-
detto policlinico (“poliklinika” in russo). In queste strutture 
lavorano medici generici e specialisti (chirurghi, oculisti, 
neurologi, cardiologi e così via). È necessario scegliere 
un proprio policlinico di riferimento, un po’ nella logica 
del medico di base o di famiglia italiano. In tali strutture, 
su indicazione del medico generico, si possono eseguire 
vari esami, ecografie, elettrocardiogrammi o radiografie, 
e solo il medico di base lo ritiene opportuno il paziente 
viene inviato all’ospedale generale.

In Russia l’assistenza medica
è fornita gratuitamente
a tutta la popolazione
e finanziata dal bilancio statale

Alexey Nikitin, Professore di medicina e direttore del reparto 
medico e Inna Velichko, Amministratore delegato del Cen-
tral clinical hospital dell’Accademia russa delle scienze

CENTRAL CLINICAL HOSPITAL
OF THE RUSSIAN ACADEMY OF SCIENCES.

L’ospedale russo dell’Accademia delle Scienze è 
un’organizzazione medica dipartimentale composta 
da un centro consultivo e diagnostico, un policlinico 
per la fornitura di cure mediche ambulatoriali e 
un ospedale da 450 posti letto per la fornitura di 
cure mediche specializzate e ad alta tecnologia. 
L’ospedale ha un servizio diagnostico per tutti i 
pazienti inviati dai policlinici generali per le cure ad 
alta specializzazione. L’ospedale ha un dipartimento 
multidisciplinare di Area medica (reparti di neurologia, 
cardiologia, pneumologia) e un dipartimento di Area 
chirurgica (reparti di urologia, chirurgia generale, 
traumatologia ortopedica, oftalmologia, chirurgia 
endovascolare).
La clinica dispone di moderne apparecchiature 
diagnostiche e anche di 18 sale operatorie dotate delle 
più avanzate tecnologie. Acquista apparecchiature 
diagnostiche dai principali produttori mondiali, che 
consentono di eseguire diagnosi di altissimo livello.
Il Dipartimento si fornisce di apparecchiature 
mediche delle migliori aziende globali garantendo i 
più elevati standard di qualità tecnologica. In Russia, 
l’assistenza medica high-tech viene erogata ai 
cittadini gratuitamente. La clinica fornisce assistenza 
medica ai residenti non solo di Mosca e della regione 
di Mosca, ma anche ai residenti di altri distretti 
federali del Paese. Essendo un ospedale ad alta 
specializzazione vengono inviati i pazienti con gravi 
patologie a cui danno assistenza medica.




